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La Rete uno prepara un singolare programma 

in tv Bosé 

Gabriele Lavia a Glauco Mauri in « Nietzsche » 

Cinque filosofi gareggeranno in imo stadio con personaggi 
del nostro tempo - Le puntate in onda alla fine dell'anno 

Riuscirà la filosofia a diventare uno show? Riuscirà la RAI a far Ingollare a milioni di 
Italiani Socrate che riempie di sé uno stadio corno Miguel Bosè, o Machiavelli che 
parla di mezzi e di fini In mezzo al fischi? In ogni caso ci sta provando. Per la precisione 
la Rete uno sta preparando cinque puntate dedicate rispettivamente • a Socrate, Epicuro, 
Agostino, Machiavelli e Nietzsche, da mandare in onda alla fine di quest'anno con il titolo 
generale di e A grande richiesta ». Saranno puntate un po' speciali.. Già particolare è il 

regista: • si ' tratta . dì Paolo 
Gazzara, il braccio destro di 
Costanzo in tutte le sue tra
smissioni. E delle trasmis
sioni di Costanzo il program
ma risente. •..'••;,•.;•• . r .. ,.v!

:v tv. 
L'idea di fondo : è questa: 

un presentatore tipo Pippo 
Baudo (qui Edmund Purdom, 
vecchia star di Hollywood an
ni • 50: Giulio Cesare cori 
Brando, >-•. Sinuhe •." l'egiziano) 
davanti ; ad '< uno stadio pre-

j senta i ? filosofi, che dovran
no contendere, volta per vol
ta. con un personaggio mo-

! derno. Machiavelli discuterà 
con un funzionario di parti
to. Agostino con una femmi
nista. e così via. Il pubbli
co. dall'esterno, interverrà 
per approvare o disapprova
re, e ogni : tanto ci sarà un 
piccolo : break • con spettaco-
lini di varietà: giocolieri e 
altro. Una. proposta simile a 
Grand'Italia, per intendersi. 

; Solo che, invece che andare 
a ruota libera, i personaggi 
sono nomi grossi • della no
stra cultura: Sanguinèti ha 
scritto Socrate. Luigi Maler-
ba Epicuro, Luigi Santucci è 
responsabile del dialogo di 
Agostino. Eco per Machiavel
li e Italo Chiusano per Nietz-

! S C h C :'••-•]- ;••,. - , ; : / • "ì:- W ' •A.*j.'r'lf.- f '.^i 

E' la nostra cultura ? mag
giore degli 'anni '60-70 che 
entra a vele spiegate in tele
visione. Ma, almeno nelle in
tenzioni degli i organizzatori, 
non è un'operazione da ghet
to, da relegare nelle ore del
la tarda serata . televisiva. 
«Sono tutti testi rilevanti — 
spiega Paolo Gazzara. — non 
c'è neanche alcuna difficoltà, di 
linguaggio, e nessuno snobi
smo. Soltanto il diàlogo di 
Sanguinèti può presentare 
qualche difficoltà, ma poi è 
anche quello più ricco di si
tuazioni sceniche e di trova
te. E d'altra parte sono testi 
surreali, non certo da telefilm. 
Il fatto di far colloquiare pen
satori antichi con personag
gi moderni, rende tutto sur
reale, e infatti ci siamo tal-. 
vòlta ispirati a scene e costu
mi ;<li; Magrittè >."'.• ; •'- , . ^ v;;; 

^ ì/mtenzione è più che seria,-
dunque: un personàggio da in
dustria culturale americana 
come Purdom, capace di ave-. 
re dei fan come le star degli 
anni 50: (« è un attore spic
cicato a Gregory Peck; sono 
tutti uguali questi attori i. — 
dice Gazzara), fa da filo con- ' 
duttore. La fisolofia classica.; 
interpretata dalla nostra mo
derna cultura ormai anch'es
sa. classica [ (Sanguinèti. Eco, 
Malerba), viene condotta da 
HoHywoòd. * dallo ^spettacolo. 
'Anzi, dallo,; sport, ; perché i 
colloqui hanno proprio lùv ca
ratteristica degli incontri di 
boxe. E le idee in questo mo
do. passano al pubblico. ^ 
vln realtà non è molto con>. 
vincente quest'idea che alla 
filosofia basti appiccicare uri 
po' di Hollywood per render
la apprezzabile presso fi gran-' 
de pubblico. Come se bastas-" 
se Pippo'Baudo per far di
gerire Hegel, Kant e Marx 
tutti insieme. Ma tant'è. Per 
la televisione sembra proprio 
l'era degli esperimenti. E la
sciamola sperimentare. 

Mario Scaccia nell'episodio e Epicuro » 

« 

cento, mille 
» 

Edoardo Sanguinati è 
uno dai curatori dalla tra-
•missione « A grande r i - . 
chiesta ». Ha curato i dià
loghi relativi a Socrate. 
Ecco la sua opinione sul : 

r programma. ; 

Sono titolare soltanto per 
un quinto del lavoro. Ho 
solo preparato j dialoghi 

•• della puntata su Socrate. 
' Forse là RAI s'è rivolta 

a me perché avevo •• già • 
' steso un dialogo, per le 
.- Interviste impossibili radio-
i foniche, sul filosofo atenie-
% se. Era un dialogo giocoso. 
: Socrate ironizzava sulla 
-: stessa « ironia » del suo 
: metodo. Qui, per quanto 
• Ho contribuito io, sarà un' 
{altra cosa: U pensatore, 
:. dialogando con un modèr

no, impiega • direttamente 
la dialettica, per estender
la al mondo moderno del-

•~; la morale e della politi-
- ca. Cera U rischio di fi-
-: nire per moraleggiare. Ma 
l'quello che ho descritto è ; 
f un personaggio '- demonta-
r co, che non sostiene nien-
•: te, se non la dialetticità 

stessa del dialogo. Se ba-
- lenava la possibilità di una 
•. nuova € morale > ho cer-
- cato di evitarlo attenta-
; mente. 
•• : Sfa mi preme sottolinea-
: re un'altra cosa. Ho visto 

qualche H sera fa Grand ; 
Hotel des Pàlmes di Per- f 
Imi. Parafrasando una fa- .£ 
«tosa frase che suona tfoc-, T 
damo 10-100-1000 Vietnam», i 
dico * facciamo 10-100-1000.. 
Meme Perlinì >. Organismi £ 
còme la televisione non so-:r 

. no aperti al discorso (usia- \ 
TJIO questo termine) « alfer-. 
nativo*. E invece bisogna:l 
cogliere ogni buona occa- l 
sione per fornire al pub- .e 
Wtco nuovi assaggi di im- '£[ 
magmi, e tra questi una 
possibilità di confronto, di • 
rapporto autentico cól pub- . 
blico da parte degli mtèl- \ 

'. leltuali. •;-.•,:"-•••• -
ET inutile lamentarsi che . 

la televisione faccia certe S 
cose e poi non intervenire'. : 
Sùcraticamente, esiste una >. 
necessità (Tmtervenire. Or- ; 
mai, per impegni romani e 
per saturazione, di TV ne 
vedo poca. Ma sere fa ho 

. assistito ad un ; pezzo di 
Ieri è oggi, coti Wanda Osi
ris. Sembrava di non es-

] sersi mai mossi dallo spet-r ^ 
tacolo di rivista degli an- '"' 
ni '30. Di essere sempre a 
quel punto. E allora mi 
chiedo se U pubblico non 
abbia diritto a questo €as-
saggio > di un altro spazio 
televisivo. 
Edoardo Sanguinèti Giorgio Fabro 

Popoporopom, Poponi, Po-
'* poporopom, Poponi... a Buo

nasera. • Mi chiamo Alfred 
Hitchcock. . Sono certo che 
non desterà in voi soverchia 

.. sorpresa il fatto che tra pò- . 
chi istanti verrà commesso, 

' un omicidio. Lo so, di questi 
tempi non è molto. Ma do
vreste accontentarvi... » ••',• 

. ; Che'effetto fa', .di /quos»! 
tempi, rivedere ; un vecchio j 
tcldfim di' Alfred Hitchcork? ! 

, Con questo revival, la Reta 
. due ha già messo in tavola 

quasi tutte le merende di lu
glio, \ a base di brividi blu, 
sulle facce di attori che un 

•• giorno ' diventeranno, famosi : 

' (Kntharine Ross, Robert Red-
ford, Robert Culp, Bradford '. 
Dillmnn, Cena Rowlands, An-

; ne r Francis. Claude Akins, 
James ; Gregory) e di altri 

. che lo erano già (Ruth Ro
man, Gary Merril. Gig Young, 
Michael Rennie, Brian Keith. 
Richard Basehnrt, Louis' 
Hayward), presi di mira da 
registi dall'occhio lungo qua
si quanto la futura carriera 
(Jack -j Smtaht," Rohert , Slo-
vi>n?. Gordon , Hessler, AH 
Kjèllin). • ; ,., : , . i - ; 

.Si sa che la <r replica i> è . 
un famigerato vizielto estivo ' 
di funzionari RAI in bermu
da, che decìdono di fare ' i 
topi' di soffitta .perché, i 

. marmocchi aspellano giù in 
macchina gin con secchiello 
e paletta. Però, una volta, 

. tanto, il fondo di magazzino 
• reclama una attenzione non 

• banale. In mezzo a tanti te
lefilm americani d'azione sfre- . 
nata, a colorì sgargianti, con < 

. l e ; Komme che ululano sul- •• 
l'asfalto ! e -le pallottole che 
fischiano a destra e a man-. . 

. ca. mentre sì consumano fatti i. 
e strafatti dì sangue pesto. : 
questi minuziosi, rarefatti psi- : 
codrammi in bianco e nero . 
vestiti Hitchcock non nosso-
no passare inosservati. Forse , ; 
al telespettatore da dicci ,cà-'; 
nali e cento immagini al mi
nuto, verrà un arresto car- • 
dtneo, e rr«terà pietrificato 
nello sba^ìiilio. Afa è i n o n e 
ste sciocchezzuolp che si de
cide il destino del mezzo ter 

; levìsivo. •-/$' ";"J-"..;. : •-i '^&y\-
** Osservateli,'• i ; telefilm * dì : 

Alfred Hitchcock. Fate ca- v 

so agli scarni intrecci che 
ruotano sempre, indissolubil
mente, attorno alle psicolo-

Tornano in Tv i telefilm 

1 ' , "ì , ' " -l'i 
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Vecchie, 
emozionanti 
storielle piene \ 
di futuri divi 
Uno stile 

inimitabile, 
anche nella ;; 
produzione di 
serie affidata 
ad altri registi 

, gie dei personaggi. Uomini 
- e donne • comuni . e mortali, 
. ritratti in un momento tut-
. lo speciale della loro ; vita, 
quando l'equilibrio mentale, 

'; còsi semplice e normale, al
l'improvviso • si incrina. Un 
ragazzo, chiuso, in uno sga
buzzino, scopre <; di ^soffrire 

; di claustrofobia. Un . banca-
; rio modello, ' alle soglie del 
. pensionamento, -^.decide, .di 

fuggire con la cassa. Un gio
vanotto aitante finisce in ga-

• lera perché una anonima pas-
• sante, ••; bruttina, dice a un 
. poliziotto: «E* lui che mi ha 
stuprata! ». Sono attimi di 
ordinaria follia, che Alfred 
Hitchcock sa cogliere con la 
sua leggendaria presenza di 
spiritò;vfper ; descriverne poi 
gir sviluppi in maniera -pa
catamente ironica, estrema-

: niente'-sottile.'' Cosi, ; i subì 
personaggi prendono tutto il 
tempo necessario per spiegar
ci ciò che non sanno delle 

. . loro menti inconsapevolmen
te malate. ' Dicono e fanno, 

: senza affanno, . mentre - la 
macchina da presa privilegia 

- rigorosamente il primo pia-
- no o il dettaglio che la sa 
« lunga. Nei telefilm di Alfred 

Hitchcock, ci sono persino i 
/ / t empi morti, pensate un po'. . . 
. ̂ -- Se allora, come - diceva ' il 

..•;: vecchio . Hitch, un - solo ca
davere vi ; pare poco, vuol 

' dire che vi siete distratti, 
che non ci state tanto con 

J la testa. -Magari vi chiedete 
'" àncora '.perché f mai •'•' quella 
,.,.. massaia, poco fa, ha . rifiu

talo due fustini di detersivo 
al posto del suo carissimo 

;..'- Dixan. Insomma, decidetevi. 
. .Se state dalla parte di - Ca-

•" rosolio, ^cambiate ; pure \ prò-
r^gramma a cuor leggero.•'*-*• ^ 

Del resto, prima di lasciar
ci. Alfred.: Hitchcock "sapeva 
rhe l'ultima beffa della «I;I 
vita consisteva proprio - nel 
finire in pasto àgli intellet

tuali, via da quella grandn 
platea a cui aveva consacra
lo tutto il suo, ingegno. M.i 

• che ne è di quel pubblico, 
adesso? Non restava rhe an
darsene con l'anima in pace. 

Comunque, dopo • tante ri
f less ioni , pomposi necrologi, 
estenuanti analisi, è benve
nuta l'occasione di > riparlare 
dell'Alfred Hitchcock a uo-

! nio. d'affari a (produttore te- : 
levìsivo ed editore dì : tasca
bili) che è finora rimasto as-

< sente . dà qualsiasi • .rievoca- l 
:j zione, per lo sciocco pudore ,; 

. dei suoi esegeti. Di telefilm -
e racconti ; non suoi,. Hit
chcock .". ne ha realizzati a 
migliaia, e di qui vennero 
i maggiori j proventi:., della • -. 
sua brillante xarriera.',- Ep- • 
purè^'anche se prodùcèva in:[• 

- vasta scala, Hitenrock non 
' faceva caramelle. Tutti ì te
lefilm che vedete in questi 
pomeriggi della Rete due ra- f 
sentano l'apocrifo. La caden

za narrativa ricalca fedel
mente il ' modello originale. 

; Il guizzo satirico prende 
sempre il • sopravvento sul 
melodramma, che è scherzo
samente sottolinealo dalie 

. musiche pompieristiche alla 
Bernard Herrmànn. E il fa
scino • del , paradosso l e l sem-

: • pre in agguato, fino in fon
do. Infatti, in : un ' telefilm 

.. prodotto da Alfred Hitchcock 
non troverete mai il « lieto 
fine ». Questa è una vittoria 

• sulle leggi dello "spettacolo 
di : consumo che resiste an-

. cora oggi, ai nostri. cinici 
giorni.- Fu proprio per man
tenere questo assoluto privi
legio che Hitchcock non vol
le mai .-rifugiarsi nella- co
modità -d i ^ un personaggio 
fisso. '_ • -^T-?"^:./i . . V-."-;y <;.>•'-

In alcuni di questi téle-
-filni, poi, non muore nes

suno. Come in Sospetto, in 
r .1/nrnie, • Alfred Hitchcock 'ci' 
' scomoda per un nonnulla. 

Ci •! fa. stare in ansia senza 
scopo. In questo,' è davve
ro maestro. • Alla fine, imo 
si arrabbia con se stesso, 
oppure si convince che la 
angoscia ha un prezzo: la 
vita, anziché la morte. Guar
dateli, gli incolumi protago
nisti di queste storielle, al 
termine del loro brutto quar
to d'ora, quando un marito 
sa d i 'non'poter più uccide*, 
re la moglie, allorché un pò- : 
vero disgraziato sì avvia ine
sorabilmente in cella senza 
aver ftillo niale a una mosca. 
E*.'l'ergastolo della vita, ap- ' 
punto, rhe si celebra all'in
finito, beffardo, con I.i filo
sofia spicciola delle cose di 
li'itti i giorni. ',•'""• "•' " ; v i 

.Ma il «mago del brivido»,. 
nel perseguire la sua diabo- ' 
lica coerenza, non usò inter
mediari mollicci o mediocri. . 
Abbiamo già fatto dei nomi, 
ma potremmo aggiungere, 
fra i registi « al suo servi
zio ». certi grossi calibri co
nte Robert Altman. Proprio 
quest'ultimo ' disse un gior-

. no. ricordando la sua espe
rienza con Hitch: « Mra un 
rompiscatole, un prevarìcalo-

, re, nn mostro, ma mi ha ìn-
' f cenato gran parte di quello 

che so. Ed erano solo le 
briciole di ciò che sapeva 
lui... u. > . 

Tnvece. nello staff edito
riale di Hitchcock, a Los An
geles, fra i tanti scrittori-
ombra che confezionavano 

: raccontini di una dozzina di 
.. pflf inette, c'era persino un 

italiano. Osgi, '-' quest'uomo 
vive in Italia. Ha fatto fa-

• gotto da un sorno all'nltro, 
rome : in un film di Alfred 

i Hitchcock. Perché? *• : 
- «r Sai, quelle storielle ren

devano bene, al punto che 
mi ero addirittura stabilito 

• in una villa a ~ Beverly '.' 
Hil ls . . . ». -, E allora? « Una 

notte, avevo dato un party, 
^ m a mi ero sentito poco be-

1 ne, e decidelli di coricarmi 
-lasciando gli amici in giro 

per la casa. Dopo un no*, mi 
pipelini all'improvviso,' mi 
affacciai al balcone per pren-
«Vr<» ? nna r boccata1 d'aria, e 

~ vidi ' una sisnora. in «iardì-
; . no . che stava ; misurando la 
..'. mia piscina con tanto di na-
" s'm Tnil'ìmòtrnto. F u - così 

che piantai tutto... ». 

David Grieco 

Auffust Strindberg, pittore e fotografo in una mostra alla Biennale 

La ricca e varia attività idei grande drammaturgo — «Ho pensato di fare il 
fotografò per salvare il mio talento di scrittore !» —i La ricerca del sapere 

: Nostro servizio :̂  
VENEZIA —No, non Ce salto 
di continuità fra lo Strind
berg scrittóre,'il polemista, il 
pittore, U fotografo notevo
lissimo soprattutto negli auto
ritratti. Se.qualche dubbiò era 
rimasto, • Vha cancellato la 
bella mostra organizzate dal 
settore arti visive della Bien
nale, curata da Francesco 
Crispolti alFala napoleonica 
del Museo Correr, aperta fino 
al 29 settembre - • < 
"-. Eccolo, qui appunto ih [ve
ste spesso inedita, il pittore, 
alchimista, fotografo, scritto
re che usava di qualsiasi for
ma artistica come di un'auto
biografia. Ecco i suoi ritratti 
e autoritratti tra autocompia
cimento e disperazione, U vi
so bellissimo dagli zigomi lar
ghi, : la ' bocca infantile, gli 
occhi profóndi spalancati sul 
mondo che si fanno sempre 
più segnati daWinsonnia cau
sata dai tròppi fantasmi. Ecco 
i figli tanto vezzeggiati e le 
mogli tanto amate (e odiate) 
ed ecco la foto forse ptu rive
latrice di tutte: quel muto gio
care a chissà cosa con la mo
glie Siri von Essen che pare 
un fotogramma sfuggito a un 
film di Bergman. -

Ma proprio quando credia
mo di essere riusciti a coglie
re per un attimo la sua vera 

Strindberg in una rara fotografia de! 1886 

personalità, ci rendiamo conto 
che è già diventato «coltro». 
Strindberg del resto, è sem
pre ima cosa e il suo contra
rio. E? il fotografo naturali
sta che cerca di riprendere 
le persone rifiutando la me
diazione meccanica della len
te; ma è anche Tuormo spa
smodicamente attento al va
gare capriccioso di una nube, 
alla struttura.dei cristalli e 
dei fiori. E accanto al ricer
catore può convivere senza al-

canò stridere Vaichimista che 
si diletta di scrittura gotica 
alta ricerca impossibile di co
me cavare Voro dotto zolfo 
(e che narcisisticamenté fo-

. tografa la mano rovinata da
gli esperimenti per inviarla 
come documento atta figlia). 
E anche lo Strindberg filologo 
innamorato del cinese perché 
— confessa nel romanzo La 
sala rossa — amava soprat
tutto i bei caratteri « che egli 
non comprendeva ma che e-

PROGRAMMI TV 
i'i li 

• Betel 
11 JM MESSA. 
1 « « AGRICOLTURA DOMANI • Linea verde • Regia di Vito 

Minore. . 
1M§ TELEGIORNALE. 
1MB ROMA: Tennis • Coppa Davis Italia • Svesta. . 
IMO LA GRANDE PARATA. Disegni animati -
11*30 AVVENTURE: Il fascino del rischio, il fascino del vuo

to, di W. Saraceno: e Uomini del mare: Rav del mare 
di Cortez», di B. Vailati. 

1125 SKY - « Juganet» (2. sceneggiato), con M. Harrison, J. 
Watson. 

20J0 TELEGIORNALE. 
20V90 CORALBA • Replica della terza puntata dello sceneggia

to di Daniele D'Ansa 
21,48 MASH • «Un pbaico di spionaggio» con A. Alda, W. 

Roger*. 
ZVO LA DOMENICA SPORTIVA. 
23LSV PROSSIMAMENTE. 
2J.W TELEGIORNALE. 

Q Rete 2 
1L45 TUTTAROMA. Regia di M. LandL 
13J0 TG2 ORE TREDICI. 
13,10 • UM ' LA FAMIGLIA ADDAMS. (3.) Telefilm, «A 

tempo di rock». Regia di CJLA. Nichols. 
If^O • WU0 TG2 • DIRETTA SPORT: telecronache di avve

nimenti dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Berti • 
10J0 I PILOTI DI SPENCER «Aliante». 
10J0 TOt • STUDIO APERTO. 
M t 0 TOt • DOMENICA SPRINT. 
20y40 IERI E OOOI. Pretenta Luciano Salce • Regia di Ro

molo Siena. 
21 JO TOt • DOSSIER. Il documento della settimana a cura 

- di B. Mastrostefano. 

• Rete 3 

t u o CONCERTO SINFONICO, diretto da Zdenek Macai. Ma» 
. . . «ferie di P. Bchubert • Orchestra della RAI di Milano. 

1440 TG3 • Diretta preolimplca - Eurovisione • Piediloco: ca
nottaggio campionati europei. 

10V0S PROSSIMAMENTE. 
-. Questa sera parliamo di— con S. Chiappini. 

1f,0tTG3. 
19,20 PASTICCIO ITALIANO, di Felice Andreas! e Alberto 

Gozzi. Regia di Gianni Casaline 
20,30 | MAGGIANTI - Questa sera parliamo dL. 
20,40 TG3 - LO SPORT, a cura di Aldo Biscanti. 
21,40 SICILIANI - Regìa di.Vittorio Sindoni (3. puntata). 
22,10 TG3. 
22,25 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA -

Replica. 
Z&30 CHET BAKER GROUP. Regia di Giuseppe ToDa, (1. 

puntata) . < 

D TV Svizzera 
ORE. 12: Tennis: Torneo Internationale; 17,45: Io e l'uovo • 
Film con Claudette Colbert; IMO: Settejgiorni; 90: Telefior-
naie; 20,10: La parola del Signore; 30,20: Piaceri della mu
sica; 20,90: mtermeno; 21,10: Il Regionale; 21.30: Telegior
nale; 2L46: I visitatori • 2. Alambda, con José-Maria Plotats 
e Barbara Kramer; 22̂ 30: La domenica sportha; 23^0-23,40: 
Telegiornale. 

D TV Francia 
ORE 12,10: CtcUtmo: Tour de Frane*; 12,43: A 2; 1120: Im
barco immediato (4.) * TofttfUm oon Kathte Wltt; 14,10: Con
certo dtUa Guardia repubblicana; ìt\35: PesU del M luglio; 
19: Stadio; 20: Telegiornale; 20J§: Storia del 14 luglio; 23,45: 
Telegiornale; 22: La fotta continua. 

- T . 

O TV Capoifistiia 
ORE 20: L'angolino dal rajatan; 2M0: Canale 2T -1 prograrnmi 
della sett imana? » « • A i O t u i » vai <!• ni*MMim« H A I 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 :̂  
GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
19, 21 circa, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di di
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 9,10: . Il mondo 
cattolico; 9.30: Santa Mes
sa; 10,20: Homo ludens: Il 
gioco d'azzardo; 11: Barba
ra Marchand presenta Rally; 
11^0: Il motto matto; 12.30: 
Concerto per orecchio sini
stro, di A. Morfino; 13.15: 
Radlof oli eromanzo; 14: Ra-
diouno Jan '80, Jazz d'attua
lità; 14,30: Marco Manusso 
presenta « Carta bianca »; 
19,20: Ascolta, si fa sera; 
19.25: Musica break; 20,00: 
«Madama Butterfly», di O. 
Puccini. Direttore R. Von 
Karajan; 22^6: Pacile ascol
to; 23,06: In diretta la tele
fonata di Sandra Mila 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,05,6,30, 
7,30, »\30, 9^30,11,30,12^0, 13,55, 
15^0. 16,55. 18,30. 19,30, 22,30. 
6. 9M, 43S, 7.05, 7JH: Ope
razione contrabbando: In di
retta da via Asiago, Claudio 
n * Anawlitt nMiMil* « U n i i . 

passaporto »; 7: Bollettino del 
mare; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: Romanao poliziesco 
al microscopio; 9,35: Il barac
cone (edizione estiva); 11: 
Alto gradimento; 12: Le mil
le canzoni; 12,90: Bit parade; 
13,35: Sound tracie (musica, 
e cinema): 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 musica e sport; 
16,55: Bollettino del mare; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20.50: Sere d'estate (poesia 
come musica); 22^5: Bollet
tino del mare; 22,40: Buona
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 9,45, 
11,45, 13,45, 19.05, 20V45, 23,56. 
6: Quotidiana Radlotre • Pre
ludio; e\58v 8J0, 9,55: Concer
to del mattino; 7^8: Prima 
pagina; 1L50: Tempo e stra
de (collegamento con PACI); 
12: il tempo e i giorni; 13: 
Disco novità; 14: Antologia 
di Radioire; 16J0: Il passa
to da salvare; 17: Invito al
l'Opera: « La traviata » di O. 
Verdi; 30: Pranzo alla otto; 
21: Concerto sinfonico; 22,10: 
«L'albino», di Gustavo Mey-
ring; 22^0: Musiche di W. 

H - l l : 

sprimevano pensieri di uo
mini». 

Sèmpre alla ricerca di uh 
sapere assoluto che lo garan
tisse dall'ansia dì certezza,-
^itinerario diseguale e ̂ vaga
mente schizofrenico della sua 
cultura i pòssa anche ^ attra
verso W pitturai una pittura 
fatta di sussurri, grida e urli, 
il cui rimando d'obbligo è 
al norvegése Edvard Mundi, 
suo. amico,. Una pittura che 
potremmo catalogare come 
simbolista e che Strindberg, 
coniando il nome e il con
cetto, definì K futurista ». Qui 
ritroviamo gli stessi grandi 
temi e le grandi metafore 
dei suoi drammi e. romanzi: 
il temporale, il lampo, un pae
saggio, U mare quasi sempre 
in tempesta, U sóle. 
.J??" i o f a volta <Golgota, 
1894) ci imbattiamo in una 
figura umana quasi smarri
te fra gli elementi. Perché 
ritorno è del tutto bandito 
da • questi quadri che sono, 
innanzi tutto, materia strut
turata con colori cupi .e dèn
si con colpi di spatola vio
lenti (e anche di coltello, 
talvolta) dove il nero cupo 
è spesso ottenuto dotta bru
ciacchiatura di una lampa
da a olio. 

Chi voglia comprendere fi
no in fondo la genesi della 
pittura strindberghiana deve 
fare^ riferimento al suo « ma
nifesto» Della causalità.-nel
la creatività artistica, 1894 e 
ancora atta Sala rossa dóve 
si legge: mJohah dipingeva 
sempre il mare; in primo 
piano un tratto di costa; pi
ni severi; alcune rocce nude 
in lontananza, un gavitello 
bianco, un segnale, una boa. 
L'atmosfera era spesso grigia 
e un'orizzonte uno squarcio 
di luce tenue oppure inten
sa. Tramonto e chiaro di lu
na, mei luce piena del gior
no». Su tutte, comunque, 
trionfano le due metafore-
guida della sua poetica: la 
lotta fra gli elementi (la vita 
e la morte) e la caverna, che 
certamente è il simbolo e 
rossessione del femminile, %ma anche quello detta cono
scenza platonicamente intesa 

Pittura di fermenti, anche, 
la sua, come la sua fotogra
fia, era, forse ben al di là 
dette intenzioni, fotografia di 
sentimenti. Entrambe comun
que (mper guadagnarmi la 
vita — scrive a Ole Hansson 
nel 1892 — ho dipinto e ven
duto dei quadri a prezzi da 
rigattiere! Ho pensato di fa
re U fotografo: per salvare 
U mio talento di scrittura! ») 
accanto aWatchimia, atta bo
tanica, affamare per la sce
nografia, atta sociologia con
fluirono coscientemente nel
la sua arte di scrittore, fi 
ruffe gU servirono aWertc 
pi* grande di tutte, quella 
di vivere, lasciandoci la te 
stimonianza di una geniale 
inquietudine, oltre che di un 
itinerario di ricerca che solo 
oggi si comincia a cowiprew-
dare in tutta fa sua esempla
re modernità. 

Azienda Trasporti Consorziali 

L'A.T.Ci con.;tre• distinti bandi del 26 Grugno 
1980, ha indetto i seguenti 

M CONCORSI PÙBBLICI 
- a) concorso per il postò di CAPO-RIPARTIZIONE RELA-

ZIÓNI CON IL PERSONALE con qualifica di Funzio
nario Principale - Livello 2. -"- : '-'• 

b) concorso per il posto di CAPO-RIPARTIZIONE AMMI
NISTRAZIONE/CONTABILITA' con qualifica di Fun
zionario Principale - Livello 2. - '•••• -

e) concorso per il posto di CAPO UFFICIO PUBBLICHE 
RELAZIONI- Livellò3. , = - , . . . . : : 

TERMINE'DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE: ORE 12 DEL 5 SETTEMBRE 1980 

PRINCIPALI REQUISITI: ; 
— aver compiuto il 18. anno e non aver superato il 40. . 

i'- anno (alla data dei bandi: 26 giugno 1960); 
— essere forniti di diploma di laurea, secondo l'indirizzo , 

indicato sui singoli bandi, per i posti di Capo-Ripartizio
ne inquadrati al livello 2. o del tìtolo di studio minimo 
di Scuola Media Superiore per il posto di Capo Ufficio, 

--inquadrato al 3. livello. ? . ^ . 
Per ogni esatta e completa notizia, in ordine ai requisiti 
si rinvia ai bandi. ; -'-•'••• 
Trattamento economico annuale complessivo iniziale lordo ; 
(comprensivo delle.competenze accessorie e di ogni altra 
erogazione mensile ed annuale) alla data del bando: - ; -

A) Posti di.Capo-Ripartizione - livello 2. 
L 11.995.228 

B) Posto di Capo-Ufficio - livello 3. 
L 11.315.402 

Tali importi sono soggetti alla prescritte ritenute di legge. 

RICHIESTA DEI BANDI ..-.: 
Tutte le norme e modalità, relative all'espletamento dei 
concorsi, sono contenute nei bandì del 26-6-1980. ai quali 
si rinvia. = \̂ •-.--•• . -, . . - -
Copia dei bandi potrà essere richiesta (anche telefonica
mente) all'A.T.C. - Servizio Personale - Via di Saliceto 
n. 3/a • 40128 Bologna - telefono 509.188 - 509.189 oppure 
potrà essere ritirata presso le Portinerìe dei Depositi « Zuc
ca » (Vìa di Saliceto n. 3/a) e « Battindarno » (Via Battin-
darno n. 121) o presso fl posto Informazioni dell'Azienda 
(Piazza Re Enzo n. 1/i). 
Per ulteriori informazioni sui concorsi e sul trattamento 
economico rivolgersi al Servizio Personale dell'Azienda -
Vìa di Saliceto n. 3/a - Bologna. 

DARIO BERNAZZA 
O SI DOMINA 

O SI E* DOMINATI 
IL LIBRO DI PENSIERO PIÙ' LETTO OGGI IN 
ITALIA - SEMPRE Al PRIMI POSTI NELLE CLAS
SIFICHE - DEFINITO « IL CASO LETTERARIO 
DELL'ANNO» - 70.000 COPIE IN TRE MESI! 

, PREMIO SELEZIONE 
BANCARELLA 1980 

PERCHE*?Perché è un libro nonetto», ra* 
rionale, pieno di calore umano e di m utilissi
me > verità. Perché è un libro che scuote, che 
fa «pensare »« che consente « realmente » di 
diventare i veri DOMINATORI della propria 
esistenza. Non essere d'accordo con le sue tesi è 
difficile: rimanere indifferenti è impossibile. 

NCUJ U M f * I E E NELLE ETMCOlE 
ED. MESSAGGERIE DEL LIBRO - ROMA 

«MI, 


